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Schermo della città 
Strade pubbliche e private 

Le strade romane si dividono in tante categorie. 
Le categorie madri sono quelle delle strade pub­
bliche e delle strade private. Le strade private sono 
private perchè non sono di proprietà del Comune, e 
In questo caso, se qualcuno protesta perchè manca 
Il fondo di asfalto, il Comune risponde magicamente: 
« Sono I privati proprietari frontisti che debbono 
provvedere ». Se una strada è pubblica, in questo 
caso è il Comune che dovrebbe, come si dice, • prov­
vedere », e non diremmo la verità se non ricono­
scessimo che ogni tanto capita di trovare una strada 
con meno di 192 buche, che è la media statistica 
ufficialmente riconosciuta per le strade romane. La 
via Cesari, per la quale un lettore gentile ci ha 
fornito la documentazione che si può vedere, è una 
strada pubblica, ma è proprio come una strada 
privata. La definizione esatta la lasciamo alla com­
petenza dell'assessore ai Lavori pubblici. Per con­
sigli ulteriori, l'assessore può rivolgersi a quella 
signora che si lacerò una mano urtando contro il 
filo spinato che una volta recingeva i margini della 
« strada > e all'altra che, cadendo, si ruppe un 
braccio e rimase ingessata per 80 giorni. 

Lotta celere ai bacetti 
Il « Quotidiano » ha cominciato la campagna con­

tro Roma città del vizio e della lussuria ed ha 
Intervistato, tanto per cominciare, Il sindaco e II 
presidente dell'Ente provinciale per II turismo. Il 
senatore Tupini invita I pubblici poteri a dire II 
fatto loro ai periodici immorali e agli autori di ma­
nifesti sconci (fatta eccezione per coloro che dicono 
assassini ai comunisti). Il marchese Travaglini di 
Santa Rita invece analizza a fondo la situazione e 
sostiene che grave pregiudizio recano all'incremento 
turistico le coppie di innamorati che si scambiano 
bacetti nei giardini pubblici. Fatta questa consta­
tazione, il presidente dell 'EPT dice di avere avuto 
una assicurazione consolante: alle 500 unità di po­
lizia addette fino ad ora alla lotta contro gli inna­
morati dei giardini se ne aggiungeranno presto altre 
500 « fornite di mezzi celeri ». A questo punto bisogna 
aggiungere una proposta che da tanto meditavamo: 
consigliamo di istituire una cellula fotoelettrica per 
ogni giardino pubblico di Roma. Ad ogni contatto 
di labbra entra in funzione la lampada del posto 
di polizia all'uopo istituito. SI eviterà cosi II cattivo 
gusto di quel poliziotto che vi stampa la pila elet­
trica In faccia, proprio nel momento più compro­
mettente, aggiungendo il proverbiale: •documenda». 

Olimpiadi nell'ombra 
Vi informiamo, anche se non sembra, che a Roma 

fu costituita tanto tempo fa una commissione di 
consiglieri comunali con l'incarico di studiare i pro­
blemi connessi con le Olimpiadi 1960. Era sindaco 
Rebecchini, allora, e la commissione si rlun) una 
volta. Poi divenne sindaco il sen. Tupini e la com­
missione fu rifatta e si riunì un'altra volta per la 
cerimonia d'insediamento. Poi tornò a riunirsi niente 
meno che un'altra volta ancora per essere informata 
di non si sa bene che cosa. Poi, la commissione non 
si è riunita più. Sono passati diversi altri mesi, e 
la commissione dovrebbe riunirsi domani. Noi, in­
tanto, continuiamo a non sapere niente di quello 
che succede. O forse non succede niente? 

E noi paghiamo 
L'agenzia AST ha reso note le cifre dell'esercizio 

1956 della Società generale immobiliare. Sarà pro­
posta all'assemblea degli azionisti, prevista per il 
15 aprile, la distribuzione di un dividendo di 30 lire 
per ciascuna azione. Percentualmente il dividendo 
risulta ancora uguale a quello dell'esercizio prece­
dente, ma esso, questa volta, va riferito a un numero 
maggiore di azioni, giacché nel 1956 il capitale è 
stato aumentato da 10 a 16 miliardi di lire mediante 

•assegnazione gratuita di una nuova azione ogni 5 
possedute e di 2 azioni nuove a pagamento alla pari, 
più lire 20 di spesa, per ogni 5 azioni possedute. Le 
azioni, aventi tutte godimento 1. gennaio 1956, sono 
di 250 lire nominali. Tutto questo discorso vuol dire, 
In definitiva, che l'utile netto dell'esercizio 1956 ri­
sulta di lire 1 miliardo 946 milioni 947.694. E noi, 
inquilini, paghiamo. 

Le caserme di Roma 
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La disgrazia di Tor di Quinto ripropone la que­
stione degli stabilimenti militari della nostra città. 
Non vi è dubbio che il Poligono di tiro, con quei 
proiettili che bucano i muri delle case quasi ogni 
giorno e che sono costati la vita di una bambina, 
rappresenta un caso-limite ed è il segno di una 
sconcertante irresponsabilità. Ma il problema è più 
grande del Poligono di Tor di Quinto, ormai asse­
diato da costruzioni e da un quartiere rittamente 
abitato. Il problema di Tor di Quinto è quello del 
viale Giulio Cesare, è quello del Castro Pretorio, 
di Monte Mario e persino di Pietralata, sede del­
l'asse di scorrimento del nuovo piano regolatore. 
L'autorità militare è autorevolmente rappresentata 
nella commissione che prepara il nuovo piano. Parli 
e proponga, purché non continui a dire che le ca­
serme devono restare al centro dei quartieri abitati. 

V E N D I T T I 

Di.l'OSMArA I.A RI.QUI.snOKIA 

Rinviato o giudizio 
i'ex presidente .dell'INA 

C o n r e q u i s i t o r i a d e p o s i t a t a 
i e i i , il P r o c u r a t o r e d e l l a R e ­
p u b b l i c a di R o m a , dot t . Cal-
d o r a , h a c h i e s t o a l g i u d i c e 
i s t r u t t o r e il r i n v i o a g i u d i z i o 
d e l l ' e x p r e s i d e n t e d e l l ' I s t i t u t o 
N a z i o n a l e d e l l e A s s i c u r a z i o n i , 
G i u l i o S a n s o n e t t i . d e l v i c e 
p r e s i d e n t e F e r d i n a n d o B u s s e t -
ti , d e l d i r e t t o r e g e n e r a l e A n ­
n e t t o P u g g i o n i , p e r r i s p o n d e ­
re d e i r e a t i di p e c u l a t o e truf­
fa . e d e i d i r i g e n t i d e l l o s t e s s o 
i s t i t u t o . F o s c o l o Margoni e 
L u i g i L a P e n n a , p e r n s p o n -
d e r e di r e a t i v a r i . 

L a r i c h i e s t a di r i n v i o a g iu­
d i z i o è c o l l e g a t a a l l a n o m i n a 
d e l c o m m i s s a r i o s t r a o r d i n a r i o 
a l l ' I N A , d o t t . B r a c c o , il q u a l e , 
a v e n d o r i l e v a t o g ì a v i ì r i e -
g o l a r i t à n o l l ' a n u n i n i s t i a / i o n e 
d e l l ' I s t i t u t o n a z i o n a l e a s s i c u ­
r a z i o n i , d e l l ' A s s i t a l i a e- di 
a l t r e s o c i e t à c o l l e g a t e , e con­
s t a t o l ' i l l e g a l e i n v e s t i m e n t o 
di c a p i t a l i d e l l ' I N A in s o c i e t à 
pi i v a t e , t r a s m i s e gli at t i a l l a 
a u t o r i t à g i u d i z i a r i a di R o m a . 

N e l c o r s o d e l l a l u n g a i s trut ­
t o r i a s u l l e o p e r a z i o n i finan­
z i a i io e f f e t t u a t e n e l l ' a m m i n i ­
s t r a z i o n e d e l l ' I N A e d e l l e so­
c i e t à p r i v a t e c o l l e g a t e , fu e s e ­
g u i t a u n a p e r i z i a d a i p r o f e s ­
s o ! i M a z z a n t i n i , M e r l a n i e 
G a r r o n i . C o n l a s t e s s a l e q u i -
s i t o r i a , il d o t t . C'aldora ha 
c h i e s t o l ' a p p l i c a z i o n e d e l l a 
a m n i s t i a l ie i r i g u a r d i d i a l ­
c u n i d i r i g e n t i d e l l ' I s t i t u t o e 
l ' a s s o l u z i o n e di a l tr i . 
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Alle 15,40 dal pendolo dell'orologio a cucù 
sarebbe part i ta la scintilla dell'esplosione 

L'untore del piano cru stato diseredato dalia moglie a favore della figliastra, ma non voleva cedere l'appartamento e i mobili - La lunga 
vertenza col Tribunale - Un agente, entrato con l'ufficfule giudiziario nell'appartamento, ha avuto l'ispirazione di staccare la corrente 

iC'onllniiazIunr ilalla I. pannai 

d i s s i d i o , n o n p o t e v a far a m e n o 
di a d i r e il T n b i i n a l e . O t t o r i n o 
X a t a h da l c i n t o s u o si d i f e n ­
d e v a a f f e r m a n d o c h e p a r t e d e l ­
l ' i m m o b i l e e r a di sua p r o p r i e t à 
e c h e n e s s u n o l ' a v r e b b e s f ra t ­
tato s e non con la forza . M a 
al la fin» l ' a v v o c a t o M o n t e n s i 
r iusc ì ad a v e r e da l T r i b u n a l e 
la s e n t e n z a di s e q u e s t r o g i u ­
d i z i a r i o de i m o b i l i c h e a r r e ­
d a v a n o l ' a p p a r t a m e n t o di v i a 
S e v e r a n o . 

L'uf f ic ia le g i u d i z i a r i o A l f r e ­
d o C r e s c i , s i r e c a v a p e r c i ò 
a c a s a de l N a t a l i p e r s e q u e ­
s t r a r e i m o b i l i . L 'ex uf f i c ia l e di 
ar t i g l i e r ia , p e i o , r i u s c i t o a s a ­
p e r e q u a n d o l 'uf f ic ia le g i u d i ­
z i a r i o gli a v r e b b e fa t to l i n o n 
g r a d i t a v i s i t a , c h i u d e v a l 'ap­
p a r t a m e n t o e s p a r i v a p e r u n 
p a i o di g iorn i , r i f a c e n d o s i v i v o 
s o l o « m a n d o il p e r i c o l o era 
p a s s a t o . La s t e s s a c o s a si r i ­
p e t e v a , in s e g u i t o , a d o g n i v i ­
s i ta d e l l ' u f f i c i a l e g i u d i z i a r i o . 

E c o s i p a s s a v a n o i m e s i s e n z a 
c h e la v e r t e n z a s f o c i a s s e in 
q u a l c o s a di p o s i t i v o . L a c o n t e s ­
sa W o l f e d il s u o a v v o c a t o r e -

PER RIPRENDERE LA SUA BAMBOLA 

Una bimba di 4 anni carie 
dall'altezza ili sei metri 

La piccola versa in (in di vita - L'impressionan­

te disgrazia è avvenuta in Via della Lungaretta 

U n a g r a v e d i s g r a z i a è a c c a ­
d u t a n e l p o m e r i g g i o di ier i , in 
u n o s t a b i l e d i v i a d e l l a L u n g a -
r e t t a 27. d o v e u n a b i m b a di 4 
a n n i . R i t a C a s c i o t t i , m e n t r e 
s t a v a g i o c a n d o s u l b a l c o n e «Iel­
la s u a a b i t a z i o n e , è p r e c i p i t a ­
ta n e l l a s t r a d a s o t t o s t a n t e , d a l ­
l 'a l tezza d e l s e c o n d o p i a n o , r i ­
p o r t a n d o f e r i t e g r a v i p e r l e 
q u a l i v e r s a i n fin d i v i t a a l l o 
o s p e d a l e d i S . C a m i l l o . 

L a p i c c i n a , v e r s o l e 10. e r a 
u s c i t a s u l b a l c o n e e s i e r a 
m e s s a a g i o c a r e c o n la s u a 
b a m b o l a , s c n o n c h è , ad u n c e r t o 
p u n t o , l 'ha p o s a t a s u l d a v a n ­
z a l e . U n c o l p o di v e n t o ha 
p e r o f a t t o c a d e r e la b a m b o l a 
s u l c o r n i c i o n e d e l l o s t e s s o b a l ­
c o n e . 

A l l o r a la p i c c i n a , n e l t e n t a ­
t i v o d i r i p r e n d e r e il g i o c a t ­
t o l o , e s a l i t a s u l d a v a n z a l e e 
si è s p o r t a n e l v u o t o . A l c u n i 
p a s s a n t i h a n n o s u b i t o n o t a t o , 
a t t e r r i t i , il p i c c o l o c o r p i c i n o 
p r o t e s o nel . v u o t o e si s o n o 
m e s s i a g r i d a r e , c e r c a n d o cos ì 
d i r i c h i a m a r e l ' a t t e n z i o n e d e i 
c a s a l i n g h i . 

Q u a l c u n o è c o r s o po i a d a v ­
v e r t i r e la f a m i g l i a d e l l a b a m ­
b i n a , m a o r m a i e r a t r o p p o 
tard i : la p i c c o l a si e r a s p o r t a 
a n c o r a d i p i ù e d e r a p r e c i p i ­
ta ta n e l v u o t o , d a u n a a l t e z z a 
di c i r c a s e i m e t r i , a b b a t t e n d o ­
si s u l m a r c i a p i e d i d e l l a s t r a d a 
s o t t o s t a n t e . 

I g e n i t o r i , s c o n v o l t i d a l l a d i ­
s p e r a z i o n e . p i a n g e n t i , h a n n o 
s o l l e v a t o il p o v e r o c o r p i c i n o 
s a n g u i n a n t e d a t e r r a e . c o n 
u n ' a u t o di p a s s a g g i o , h a n n o 
t r a s p o r t a t o la l o r o p i c c i n a , p r i ­
va d i s e n s i , a l l ' o s p e d a l e di S a n 
C a m i l l o , d o v e ì m e d i c i s t a n n o 
f a c e n d o t u t t o il p o s s i b i l e p e r 
s a l v a r l a . 

Rinvenuto un feto 
all'idroscalo di Ostia 

f er i u n f e t o di s e s s o f e m m i ­
n i l e è s t a t o r i n v e n u t o s u l l a 
s p o n d a s i n i s t r a d e l T e v e r e , a l ­
l ' i d r o s c a l o di O s t i a L i d o . I c a ­
r a b i n i e r i s t a n n o c o n d u c e n d o l e 
i n d a g i n i d e l c a s o . Si s u p p o n e 
c h e il c a d a v e r i n o s i a s t a t o 
g e t t a t o in a c q u a a m o l t i ch i ­
l o m e t r i d a l l u o g o ne l q u a l e è 
s t a t o r i t r o v a t o . 

Rapinata della borsa 
una donna in via Dacia 
L a s ig . A n t o n i e t t a All ibris i 

s t a v a p e r c o r r e n d o l ' a l t r a s e r a 
v i a D a c i a q u a n d o è s t a t a a v ­
v i c i n a t a d a u n o s c o n o s c i u t o il 
q u a l e l e h a s t r a p p a t o la bor­
s e t t a c o n t e n e n t e 21 m i l a l i r e 
v s i è d a t o a l l a f u g a d i l e g u a n ­
doc i n e l l ' o s c u r i t à . 

L a r a p i n a è s t a l a d e n u n c i a t a 
a l l a s t a / i o n e d e i c a r a b i n i e r i 
di S a n G i o v a n n i : s o n o in c o r s o 
i n d a g i n i p o r la i d e n t i l ì c a / i o n e 
d e l m a l v i v e n t e * 

Un piovane muore 
in un incidente stradale 
V e r s o l e o r e 24 . T u l l i o D e 

M a t t c i s . di 27 a n n i , r e s i d e n t e a 
F r a s c a t i , p e r c o r r e v a a b o r d o 
d e l l a s u a • L a m b r e t t a • t a r g a ­

ta R o m a 166609, s u l l a q u a l e 
a v e v a p r o s o p o s t o u n s u o a m i ­
c o , t a l e F a u s t o C e s a r o n i , a b i ­
t a n t e a M o n t e p o r z i o , l a s t r a d a 
c h e p o r t a a G r o t t a f c r r a t a 
q u a n d o , p e r c a u s e i m p r e c i s a t e , 
h a p e r d u t o il c o n t r o l l o d e l m e z ­
zo , c h e d o p o u n a b r e v e c o r s a 
a z i g - z a g , è a n d a t o a c o z z a r e 
c o n t r o u n a l b e r o . 

S o c c o r s i d a u n a u t o m o b i l i s t a 
di p a s s a g g i o , i d u e g i o v a n i 
s o n o s t a t i t r a s p o r t a t i a l l ' o s p e ­
d a l e c i v i l e d i F r a s c a t i , d o v e 
il D e M a t t e i s , m a l g r a d o l e c u ­
r e d e i s a n i t a r i , è d e c e d u t o v e r ­
s o l e o r e 3 .15. 

DAL NUCLEO DI POLIZIA INVESTIGATIVA DELLA FINANZA 

Scoperti 4 stabilimenti clandestini 
per la fabbricazione di tubi al neon 
Il N u c l e o di po l i z ia t r i b u t a - Iz ionc a l la sua potenza espres ­

s a i n v e s t i g a t i v a d e l l a G u a r - [ s a in w a t t . 
d i a di f i n a n z a di R o m a ha 

. p r o c e d u t o in q u e s t i g iorni , m r . 
r a p i d e a z i o n i d i s e r v i z i o a l la 
s c o p e r t a di a l c u n e f a b b r i c h e 

• c l a n d e s t i n e di tubi e d i m p i a n t i 
a l n e o n . 

C o m e è n o t o , la p r o d u z i o n e 
; di q u e s t i m a t e r i a l i e s o g g e t t a 

a d u n a i m p o s t a di f a b b r i c a ­
r o n o o h e d e v e o"' 1 ' '? corr i ­
s p o s t a s u l l a b a s e d e l l e a n n o ­
t a z i o n i r i s u l t a n t i p e r c i a s c u n 
e l e m e n t o p r o d o t t o e d in rc la -

S e g u e n d o l ' i l l e c i ta a t t i v i t à 
s v o l t a in q u e s t o r a m i v i da al ­
l'-.ini t e c n i c i , m i l i t a r i s p c c i a l i z -
/ . i t i d e l l a s e z i o n e i m p o s t e di 
f a b b r i c a z i o n e d e l N u c l e o , d o p o 
i .na c o m p l e s s a trafi la d ' i n d a g i ­
ni e di j ) o d i n a m e n t i . h a n n o 
s c o p e r t o in t r e g iorn i , d a l 21 
a l 23 c o r r e n t e , q u a t t r o p i c c o l i 
s t a b i l i m e n t i , t u " ! m o j t n b e n e 
a t t r e z z a t i , s i t u a t i u n o in u n v a ­
s t o l o c a l e s e m i n t e r r a t o a l n u ­
m e r o 92 di v i a G. B . B o d o n i , 

un a l t r o d e n t r o u n ' a b i t a z i o n e 
p r i v a t a di v i a R a s e n t o 37, un 
W-rzo in v a r i e s t a n z e d e l l o s l a -
b i l e n. 44 di v i a B e l s i a n a e 
l ' u l t i m o in d i v o r a i l o c a l i s i t i 
a \ i a di S C c c i b a 1-A 

I m a t e i i a h r i n v e n u t i s o n o 
sitati j ios t i s o t t o s e q u e s t r o . 
m e n t r e s o n o s t a t i f inora i d e n ­
t i f icat i n o v e r e s p o n s a b i l i . L o 
i n d a g i n i c o n t i n u a n o d a p a r t o 
d e l N u c l e o , c h e n o n h a f o r n i t o 
i n o m i d e l l e p e r s o n e i m p l i c a t e 
n e l l a f a c c e n d a . 

L'omicida Faiola 
in Assise a Livorno 

E' c o m p a r s o Ieri , d i n a n z i a l l a 
C o r t e d ' A s s i s e d i L i v o r n o , in 
u n ' a u l a g r e m i t i s s i m a d i p u b b l i ­
c o , l ' e x a r t i g l i e r e r o m a n o U m ­
b e r t o F a i o l a , i m p u t a t o d i o m i ­
c i d i o p l u r i a g g r a v a t o n e l l a p e r ­
s o n a d e l f iora io a m b u l a n t e 
f i orent ino . E t t o r e C a m m i l l i . di 
37 a n n i , c o n il q u a l e i l F a i o l a 
a v e v a a l l a c c i a t o , d a t e m p o , u n a 
torb ida r e l a z i o n e . 

L ' i m p u t a t o h a fa t to il s u o i n ­
g r e s s o p o c o p r i m a d e l l a C o r t e 
A l t o , r o b u s t o , i l F a i o l a , c o n i 
s u o l b a t t e t t i n e r i , a v e v a u n a 
c e r t a ar ia d a - b u l l o - , p e r c o n ­
tro s m o r z a t a da l s u o a t t e g g i a ­
m e n t o p i u t t o s t o t r a n q u i l l o e r e ­
m i s s i v o . A l l a sua i c o m p a r s a la 
m a d r e d e l l a v i t t i m a h a t e n t a t o 
d i s c a g l i a r g l i s i c o n t r o , m a è s t a ­
ta t r a t t e n u t a a s t e n t o d a a l c u n i 
f ami l i ar i . C o m u n q u e n e l l ' a u l a 
si è u d i t a d i s t i n t a la s u a v o c e 
c h e i n v e i v a : •- A s s a s s i n o ! C h e 
tu s i a m a l e d e t t o p e r s e m p r e » 

In a p e r t u r a d i u d i e n z a il P.M 
ha c h i e s t o c h e s i a a m m e s s o a 
t e s t i m o n i a r e u n a m i c o d e l C a m ­
m i l l i . t a l e U l d e r i c o G r o s s o , m e ­
g l i o c o n o s c i u t o , n e g l i a m b i e n t i 
d e g l i a n o r m a l i f i orent in i , c o l 
n o m i g n o l o di - b i o n d i n o - . A l l a 
a m m i s s i o n e d e l t e s t e si e o p p o ­
s t o il d i f e n s o r e d e l F a i o l a . m a 
la C o r t e , r i t i ratas i p e r p o c h i 
m i n u t i in c a m e r a di c o n s i g l i o . 
ha d e c i s o c h e il t e s t e v e n g a 
a m m e s s o a t e s t i m o n i a r e . 

Il d i b a t t i m e n t o h a a v u t o i n i ­
z io c o n l ' i n t e r r o g a t o r i o d e l l ' i m ­
p u t a t o In a u l a è p r e s e n t e a n c h e 
la m o g l i e d e l F a i o l a . R e n a t a 
P i c c i r i l l i . Il g i o v a r e , in p o s a di 
- a t t e n t i - . h a c o m i n c i a t o a d 
e s p o r r e i fatt i s e c o n d o la s u a 
v e r s i o n e . La s u a v o c e è m o l t o 
bassa In g e n e r a l e confermcr.'» 
q u a n t o a v e v a g i i r a c c o n t a t o al 
m a g g i o r o d e i c a r a b i n i e r i Di 
•fillio p r i m a , e al g i u d i c e i s trut 
toro poi 

Narra c o m e c o n o b b e il C a m ­
mi l l i a l l o r c h é e r a m i l i t a r e 
F i r e n z e : f e c e la sua c o n o s c e n z a 
u n a s e r a , m e n t r e e r a in con i 
p a g n i a di un c o m m i l i t o n e Q u e l ­
la s e r a il F a i o l a e b b e il s u o 
p r i m o i l l e c i t o c o n t a t t o c o n il 
fioraio e r i c e v e t t e , n o n r i corda 
b o n e , s e 500 o 1000 l i r e . 

- C i r i v e d e m m o a l t r e v o l t e — 
a f f e r m a l ' i m p u t a t o — e d a a l l o ­
ra n o n r iusc i i p i ù a l e v a r m e l o 
d i t o r n o . N o n % p i o v a n e p p u r e 
c h e m i r e c a s s i al c i n e m a da 
s o l o -

La s tor ia a n d ò a v a n t i p o r u n 
p e z z o o. a l l o r c h é il F a i o l a fu 
*ra«ferito d i F i r e n z e a L i v o r n o . 
il CVmmilI i l o a n d ò a t r o v a r e 
- r r ^ , . \ o l t c . n o n o s t a n t e l ' i m p u ­
tato e h a \ o s * c m a n i f e s t a t o il 
p r o p o s i t o di t r o n c a r e o g n i r a p ­
p o r t o 

La d e p o s i z i o n e è c o n t i n u a t a 
>ir.o a l l o 16 e. d o p o u n a i n t e r ­
r u z i o n e d i 4 o r e , e r ipresa a l l e 
20 L ' i m p u t a t o ha s e m p r e r i s p o ­
s to a l l e d o m a n d o c o n c a l m a . 
s e m p r e s o s t e n e n d o la p r e t e r i n ­
t e n z i o n a l i t à d a l l ' o m i c i d i o C o ­
m u n q u e n e s s u n e l e m e n t o n u o v o 
e s c a t u r i t o d a l l ' u d i e n z a , olio e 
•stata r i n v i a t a a o c ^ i a l l e 0 ?0 
por la e s c i i ^ i o i e d: altri t.-sli 

c e n t e i n e n t e a v e v a n o a n c h e s o l ­
l e c i t a t o e d o t t e n u t o , da l g i u ­
d i c e i s t r u t t o r e d e l T r i b u n a l e 
un n u o v o d e f i n i t i v o d e c r e t o c h e 
n o m i n a v a la c o n t e s s a d i s t o c i e 
de i m o b i l i c o n t e n u t i n e l l ' a p ­
p a r t a m e n t o di s u a m a d r e , e 
c h e il p a t r i g n o s t a v a v e n d e n ­
do ad u n o ad uno . 

Ier i p o m e r i g g i o il d e c r e t o è 
s t a t o p o r t a t o a c o n o s c e n z a di 
O t t o r i n o N a t a l i , il (p ia le , a n c o r a 
u n a v o l t a e r a v e n u t o i n s p i e ­
g a b i l m e n t e a c o n o s c e n z a d e l l a 
i m m i n e n t e e s t a v o l t a d e f i n i t i v a 
v i s i t a d e l l ' u f f i c i a l e g i u d i z i a ­
rio .Spinto d a l r a n c o r e c h e pro­
v a v a v e r s o la f ig l ias tra , d a l l a 
(p ia lo , forse , si r i t e n e v a i n g i u ­
s t a m e n t e c o l p i t o , l ' i n g e g n e r e 
ha m e s s o in a t to u n d i a b o l i c o 
p i a n o , p r e p a r a t o e v i d e n t e m e n ­
te d a t e m p o , c o n p a z i e n z a , g i o r ­
n o p e r g i o r n o . S e t u t t o f o s s e 
a c c a d u t o c o m e e g l i a v e v a p r e ­
v i s t o , i l t r e m e n d o c o n g e g n o . 
c h e d e s c r i v i a m o a p a r t e , p r o ­
v o c a n d o l ' e s p l o s i o n e , a v r e b b e 
u c c i s o tu t t i c o l o r o c h e f o s s e r o 
e n t r a t i n e l l ' a p p a r t a m e n t o , e 
c i o è di s e i p e r s o n e , m e t t e n d o 
in s e r i o p e r i c o l o , i n o l t r e , la 
s t a b i l i t à d i t u t t o il p a l a z z o . 

M a n c a v a un q u a r t o d'ora a l l e 
11 ( p i a n d o il p o r t i e r e d e l l o s t a ­
b i l e , s ig . E r n e s t o P a s c u c c i ha 
v i s t o u s c i r e l ' i n g e g n e r e dal por ­
t o n e e lo h a s a l u t a t o . -• F a c c i o 
d u e pass i - - ha d e t t o il N a t a l i 
c o n u n ' a r i a a n n o i a t a — p e r 
p r e n d e r m i u n c a f f è . S e d o v e s s e 
v e n i r e q u a l c u n o , li f a c c i a a t t e n ­
d e r e . Io t o r n o s u b i t o •-. 

D i e c i m i n u t i d o p o , n e l v a s t o 
i n g r e s s o d e l p a l a z z o h a n n o fa t ­
to la l o r o a p p a r i z i o n e l 'uff ic ia­
l e g i u d i z i a r i o d o t t o r A l f r e d o 
C r e s c i , l ' a v v o c a t o M a r i o M o n ­
t e n s i . la c o n t e s s a L i n d a Wolf , 
figliastra d e l N a t a l i , e d u e a g e n ­
ti d e l c o m m i s s a r i a t o di S. I p ­
po l i to , c h i a m a t i p e r a s s i s t e r e 
al s e q u e s t r o d e i m o b i l i . Il p o r ­
t i e r e . q u a n d o li ha v i s t i , ò c o r ­
s o l o r o i n c o n t r o a v v e r t e n d o l i 
c h e l ' i n g e g n e r e s 'era a l l o n t a ­
n a t o u n a t t i m o , m a a v r e b b e 
fa t to r i t o r n o fra b r e v e . In a t ­
t e s a d e l l ' a r r i v o d e l N a t a l i il 
g r u p p e t t o , a c c o m p a g n a t o d a l 
p o r t i e r e , è s a l i t o al p r i m o p i a ­
n o . f e r m a n d o s i d a v a n t i a l l ' a p -

ì 

c i n e l l a , e r a s t a t a l e g a t a u n a 
p i a s t r a di m e t a l l o . 

M e n t r e il g r u p p e t t o g u a r d a ­
v a s b a l o r d i t o (n i e l l a i n c o m ­
p r e n s i b i l e m e s s a in s c e n a , u n o 
d e g l i a g e n t i si è a v v i c i n a t o al 
q u a d r o d e l l a l u c e e l e t t r i c a 
•> S a r à m e g l i o s t a c c a r e la c o r ­
r e n t e — h a d e t t o — a l t r i m e n ­
ti . c o n t u t t o q u e s t o gas . u n a 
s c i n t i l l a p u ò p r o v o c a r e u n a 
e s p l o s i o n e » . L ' i n t u i z i o n e d e l ­
l ' a g e n t e h a s a l v a t o i p r e s e n ­
ti d a m o r t e c e r t a : d i f a t t i . 
q u a n d o la p i a s t r a di m e t a l l o 
l e g a t a in f o n d o al c o n t i a p p e ­
so d e l l ' o r o l o g i o a v e s s e t o c c a ­
to i l p i a t t i n o c h e g a l l e g g i a ­
va n e l l a b a c i n e l l a ( c h e c o n ­
t e n e v a , c o m e poi si è a p p r e ­
so , u n a c i d o ) il c i r c u i t o e l e t ­
t r i c o c o l l e g a t o c o n a l c u n i a c ­
c e n d i t o r i a v r e b b e p r o v o c a t o 
l o s c o p p i o n e l l e d u e s t a n z e 
s a t u r e di gas . 

R i m a s t i a l b u i o , 'i s e i s o n o 
r i t o r n a t i su l p i a n e r o t t o l o . N e s ­
s u n o p a r l a v a . E s s i n o n i m m a ­
g i n a v a n o n e m m e n o l o n t a n a ­
m e n t e il p e r i c o l o c h e a v e v a n o 
c o r s o . S e n z a d i r s e l o , e r a n o 
c o n v i n t i c h e O t t o r i n o N a t a l i 
f o s s e r i e n t r a t o in c a s a f u r t i ­
v a m e n t e . f o r s e p e r t e n t a r e di 
u c c i d e r s i . M e n t r e gl i a g e n t i 
s c e n d e v a n o in p o r t i n e r i a p e r 
t e l e f o n a r e al c o m m i s s a r i a t o , il 
p o r t i e r e ha r o t t o q u e l g r a v o s o 
s i l e n z i o . «• L ' i n g e g n e r e n o n p u ò 
t r o v a r s i d e n t r o . E r a u s c i t o d a 
d i e c i m i n u t i q u a n d o v o i s i e ­
te a r r i v a t i •* h a d e t t o . 

A l c u n i m i n u t i d o p o , a c c o m ­
p a g n a t o d a a l c u n i a g e n t i , ò 
g i u n t o s u l p o s t o il d o t t . M i ­
g l i o r i n i d e l C o m m i s s a r i a t o d i 
S. I p p o l i t o : s u b i t o è s t a t o m e s ­
s o a l c o r r e n t e b r e v e m e n t e 
d e l l a f a c c e n d a . E g l i h a a p e r ­
to l 'usc io e la z a f f a t a d i gas 
l'ha c o s t r e t t o a d i n d i e t r e g ­
g i a r e . 

- B i s o g n a c h i a m a r e i v i g i l i 
d e l f u o c o » — h a o r d i n a t o — 
- n o n si p u ò a r r i s c h i a r s i d e n ­
t r o q u e s t e s t a n z e p r i m a d i 
a v e r a p e r t o l e f i n e s t r e . Il 
p o r t i e r e d e l l o s t a b i l e h a s p i e ­
g a t o c h e il g a s s p r i g i o n a t o s i 
d o v e v a e s s e r e q u e l l o d i u n a 
b o m b o l a , d a t o c h e la « R o m a -

QncsÉo l'ordigno 
L'ordigno che doveva esplodere alle 15,40 era frutto 

di attento studio e meticolosa preparazione. Seguiamo il 
folle Ingegnere nella sua opera. 

La parte centrale della trappola è costituita dall'oro­
logio a cucù appeso alla parete del corridoio centrale 
dell'appartamento: con questo mezzo si può stabilire 
esattamente l'ora dell'esplosione. Al contrappeso del­
l'orologio, quello che scende per mantenere la carica, 
il Natali lega ad angolo retto una piastra, che forma 
come uno stantuffo. Sotto l'orologio egli pone una ba­
cinella di metallo colma di acido e vi fa galleggiare 
un piattino d'argento. La piastra legata al contrappeso 
viene collegata, con un cavo a due capi (di quelli per 
Intenderci che si usano in ogni circuito domestico), a 
una presa di corrente a 125 volts. Dalla bacinella di 
metallo parte un altro cavo, stavolta ad un capo solo. 
che si dirama in tre direzioni: verso lo studio, che si 
trova grosso modo a destra; verso il salone che si trova 
di fronte; verso il corridoio. Superate le porte delle 
stanze, che verranno poi chiuse ermeticamente, il cavo 
s'attorciglia intorno alle bombole per far ritorno alla 
bacinella da dove è partito. Quando la piastra, colle­
gata come abbiamo visto alla presa di corrente e per­
ciò attraversata costantemente dalla corrente stessa. 
verrà a toccare il sottostante piattino d'argento e di 
conseguenza la bacinella di metallo colma di acido 
buon conduttore, il circuito verrà chiuso: la corrente 
attraverserà il cavo che parte dalla bacinella, rag­
giunge le stanze e ritorna alla bacinella. 

A questo cavo sono stati collegati, uno accanto 
all'altro, quindici accenditori elettrici per fornelli a gas. 
Quando il contrappeso dell'orologio, calando, avrà chiu­
so il circuito la corrente attraverserà il cavo che passa 
per le stanze e, quindi, gli accenditori che emette­
ranno scintille. A questo punto, il gas e 5 vapori di 
benzina liberati nell'appartamento esploderanno. 

Come si vede, l'idea è perfetta e studiata in ogni 
particolare. Il contatto sarebbe avvenuto mentre l'uffi­
ciale giudiziario si trovava nell'appartamento. Per for­
tuna, l'ordigno è stato neutralizzato dieci minuti prima 
del tempo fissato per la sua esplosione. 

Culla 
Al compagni Anna e Costant i ­

no Colantuono. responsabi le d e ­
gli « Amic i del l 'Unita - riolla s e ­
z ione i . Mi'ili'lllu. lEiiitiK.iiiii K*1' 
auguri p i o s inceri por la nasoita 
di Maria Stel la , da parte del la 
yoxione • dall t/nif.i. 

p a r l a m e n t o n u m e r o fi. I m i n u ­
ti p a s s a v a n o s e n z a c h e il N a ­
tal i si f a c e s s e v i v o . D'a l tra 
p a r t o c i ò n o n m e r a v i g l i a v a i 
p r e s e n t i : t u t t e l e a l t r o v o l t e 
c h e si e r a r e c a t o in v i a S e -
v e r a r o . l ' u f f i c i a l e g i u d i z i a r i o 
a v e v a t r o v a t o la p o r t a s b a r ­
rata . M a s t a v o l t a , c o m e p r e v e ­
d o la p r o c e d u r a , il d o t t o r C r e ­
sc i a v r e b b e a t t e s o m e z z ' o r a , 
a l l o s c a d e r e d e l l a q u a l e a v r e b ­
b e c h i a m a t o un f a b b r o p o r 
f a r f o r z a r e l ' u s c i o e s e q u e ­
s t r a r e ì m o b i l i d ' u f f i c i o . V i ­
s t o c h e il N a t a l i t a r d a v a a 
v e n i r e , a n z i , il f a b b r o è s t a ­
to c h i a m a t o p r i m a a n c o r a d e l ­
lo s c a d e r e d e l l a m e z z ' o r a f i s ­
sa ta d a l l a p r o c e d u r a 

A l l o o r o 15 3;». q u i n d i , l'uffi­
c i a l e g i u d i z i a r i o h a o r d i n a t o 
al f a b b r o dt s c a r d i n a r e l.t 
p o r t a . L a c o n t e s a W o l f od 
il s u o a v v o c a t o a s s i s t e v a n o a l ­
la s c e n a a p p o g g i a t i a l l a r i n ­
g h i e r a d e l l e s c a l e . Il p o r t i e ­
r e si t r o v a v a , s o l o , d u e pass i 
p i ù ir. la . A q u e l l ' o r a e h i n ­
q u i l i n i d e l p a l a z z o , n e l qu Ì -
l e a l l o g g i a a n c h e l ' a t t r i c e Ma­
ria M e r d d e r . fi t r o v a v a n o 
n e i l o r o a p p a r t a m e n t i e s o l o 
q u a l c h e d o n o » di s e n IZIO fa- i £ 
c o v a c a p o l i n o l u n g o l e sc.il.-

In d u o m i n u t i il f a b b r o h.i 
s p a l a n c a t o l.i p.irt i od il d > -
tor C r o s c i . 1 i c o n t e s s a o lo 
a w o c a t o Min.-» e n t r a t i r c ! i \ , p -
p a r T a m e n t o . ii s e g u a , . . i o u 
p o r t i e r e e gli a g e n t i lum: . 1 -
d i a t a m o n t o u n a t r e m e n d a p u z ­
za d i ca-s h h a a v v o l t i od il 

n a - a v e v a i n t e r r o t t o a l c u n i 
g iorn i fa il f l u s s o d e l g a s d a 
c u c i n a , p e r c h è il N a t a l i n o n 
a v e v a p a c a t o l ' u l t i m a b o l ­
l e t ta . 

T r e v i g i l i d e l f u o c o s o n o 
g i u n t i p o c o d o p o in v i a S e -
\ e r a n o , e . s a l e n d o da l c o r t i ­
l e i n t e r n o s u l q u a l e si a f f a c ­
c i a n o l e f i n e s t r e d c l l ' a p p a r t a -

O L I S C A M P A T I A L L A M O R T E — U n g r u p p o d e g l i a b i t a n t i d e l p a l a z z o c h e s o l o 
u n f o r t u n a t o c a s o ha i m p e d i t o c h e d i \ e l l i s s e t e a t r o d i u n a t r e m e n d a s c i a g u r a 

m e n t o d e l N a t a l i , h a n n o f r a ­
c a s s a t o i v e t r i II g a s ha cos i 
c o m i n c i a t o a d e f l u i r e . 

I n a t t e s a c h e l 'ar ia d i v e n i s ­
s e r e s p i r a b i l e n e l l e s t a n z e , i l 
c o m m i s s a r i o è s t a t o m e s s o a l 
c o r r e n t e d e l l a s t r a n a g i r a n d o l a 
d i f i l i e l e t t r i c i c h e l ' u f f i c i a l e 
g i u d i z i a r i o e i s u o i a c c o m p a ­
g n a t o r i a v e v a n o n o t a t o n e l 
c o r r i d o i o d e l l ' a p p a r t a m e n t o . 

T u t t o c i ò e r a m s p i e g a b i l e e 
a c u i v a n e i p r e s e n t i la c u r i o ­
s i t à . « C h i s s à c o s a h a m a i 
c o m b i n a t o q u e l l ' u o m o - — r i ­
p e t e v a l ' u f f i c i a l e g i u d i z i a r i o . 

F i n a l m e n t e p o c o d o p o l e o r e 
4. l ' a p p a r t a m e n t o è s t a t o c o m ­
p l e t a m e n t e l i b e r a t o d a l g a s od 
il c o m m i s s a r i o , s e g u i t o d a l d o t ­
t o r C r e s c i , d a l l ' a v v o c a t o M o n -
t e r i s i e d a l l a c o n t e s s a Wol f . 
è e n t r a t o n e l l ' a p p a r t a m e n t o . 
R i a t t a c c a t a la c o r r e n t e e r i a c ­
c e s a la l u c e è r i a p p a r s o l ' o r o ­
l o g i o a c u c ù c o n i f i l i e la b a ­
c i n e l l a . La p i a s t r a l e g a t a al 
c o n t r a p p e s o a v e v a o r m a i t o c ­
c a t o il p i a t t i n o c h e g a l l e g g i a ­
v a n e l l ' a c i d o . I l d o t t o r M i g l i o ­
r ini h a s o l l e v a t o il c o n t r a p ­
p e s o . g u a r d a n d o l o c o n s t u p o ­
re . •< N o n r i e s c o a s p i e g a r m i a 
c h e c o s a p o s s a s e r v i r e •- h a 
m o r m o r a t o . L o p o r t e d e l l e a l ­
t r e s t a n z e — l ' a p p a r t a m e n t o è 
c o m p o s t o d i c i n q u e v a n i — 
e r a n o sta^e c h i u s e a c h i a v e . 
S o l o la f i n e s t r a d e l b a g n o e r a 
s t a t a l a s c i a t a a p e r t a . 

Q u a n d o gl i a g e n t i h a n n o 
s f o n d a t o l e p o r t e d e l l o s t u d i o 
e d e l s a l o n e , l ' i n f e r n a l e m a c ­
c h i n a p r e p a r a t a rial N a t a l i , è 
i p p a r s a c h i a r a a g l i o c c h i d e i 
p r e s e n t i . In m e z z o a c i a s c u n a 
d e l l e d u o s t a n z e , s p o g l i a t e di 
tut t i i m o b i l i , t r o n e g g i a v a u n a 
b o m b o l a d i P i b i c a s a p e r t a . U n 
c a v o , p r o v e n i e n t e d a l l a b a c i ­
n e l l a c o l m a d i a c i d o c h e a v r e b ­
b e a u m e n t a t o il t a s s o d i c o n -
d u t t i b i h t à d e l p i a t t i n o d 'ar ­
g e n t o . g i u n g e v a fino a l l a b o m ­
bo la . A q u e s t o c a v o e r a n o s ta t i 
c o l l e g a t i in s e r i e a l c u n i a c c e n ­
d i t o r i e l e t t r i c i d e i f o r n e l l i a 
gas , q u e g l i a g g e g g i c h e . i n s e ­
riti in u n a s p i n a , m e d i a n t e 
u n a l e g g e r a p r e s s i o n e e m e t t o ­
n o s c i n t i l l o p r o v o c a n d o l 'ac­
c e n s i o n e d e l gas s p r i g i o n a t o 
dai b e c c u c c i d e l f o r n e l l o . A l l a 
e s t r e m i t à d e l filo p a r t i v a u n j 
a l t r o c a v o , c h e r i f a c e v a la 
s t e s s a s t r a d a d e l p r i m o , c o l l e - ! 
gandos i . a l la b a c i n e l l a . La p ia 

s tra l e g a t a a l c o n t r a p p e s o d e l ­
l ' o r o l o g i o e r a c o l l e g a t a a sua 
v o l t a a d u n a p r e s a d i c o r r e n t e 
a m e z z o d i u n t e r z o c a v o . L o 
o r d i g n o f u n z i o n a v a in q u e s t o 
m o d o : q u a n d o la p i a s t r a a v e s s e 
t o c c a t o il p i a t t i n o c h e s i t r o ­
v a v a s o t t o l ' o r o l o g i o , i l c i r c u i t o 
e l e t t r i c o si s a r e b b e c h i u s o , g l i 
a c c e n d i t o r i c h e si t r o v a v a n o 
n e l l e d u e s t a n z e n e l l o q u a l i v i 
e r a n o l e b o m b o l e a v r e b b e r o 
e m e s s o s c i n t i l l e e a v r e b b e r o 
p r o v o c a t o l ' e s p l o s i o n e d e l g a s 
l i b e r a t o n e l l a s t a n z a . P e r a u ­
m e n t a r e i l p o n t e z i a l e d i q u e l l e 
v e r e e p r o p r i e c a m e r e d i c o m ­
p r e s s i o n e . i l N a t a l i , a m e z z o 
d i u n t u b o d i g o m m a , a v e v a 
s p r i g i o n a t o n e l l e s t a n z e , d o p o 
a v e r e r m e t i c a m e n t e c h i u s o c o n 
l a r g h e s t r i s c e di c a r t a g o m ­
m a t a t u t t e l e f e s s u r e e gl i i n -
ters i z i . v a p o r i d i b e n z i n a . I n o l ­
t r e u n a t e r z a b o m b o l a , c o l l e ­
g a t a c o m e l e p r e c e d e n t i , era 
s t a t a s i s t e m a t a in f o n d o a l c o r ­
r i d o i o . 

Q u a n d o lo s c o p o di q u e i c a ­
v i . d i q u e l l a p i a s t r a d o n d o ­
l a n t e s o t t o il c o n t r a p p e s o d e l ­
l ' o r o l o g i o . d e l l ' i n t e r o c o n g e g n o 
è a p p a r s o c h i a r o , t u t t i i p r e ­
s e n t i h a n n o a v u t o u n a t t i m o 
d i t e r r o r e . L ' o r o l o g i o a c u c ù 
e r a s t a t o r e g i s t r a t o in m o d o 
c h e a l l e 15.40 e s a t t e i l c o n t a t t o 
s a r e b b e a v v e n u t o . O t t o r i n o 
N a t a l i a v e v a f a t t o b e n e i s u o i 
c o a t i . S o l o l ' i n t u i z i o n e d e l l o 
a g e n t e c h e a v e v a t o l t o la c o r ­
r e n t e a v e v a i m p e d i t o c h e a 

q u e l l ' o r a il p a l a z z o f o s s e s c o s s o 
d a u n a s p a v e n t o s a e s p l o s i o n e . 

L a c o n t e s s a L i n d a W o l f h a 
a v u t o u n o « c h o c - e l ' a v v o c a ­
t o l 'ha r i a c c o m p a g n a t a a c a s a 
c o n la s u a a u t o m o b i l e . Il d o t t o r 
M i g l i o r i n i s'è a t t a c c a t o a l t e ­
l e f o n o a v v e r t e n d o l a Q u e s t u r a 
d e l l ' a c c a d u t o e c h i e d e n d o l ' i n ­
v i o d e l l a S c i e n t i f i c a . 

V e r s o l e o r e 16.45 i t e c n i c i 
d e l l a s c u o l a s u p e r i o r e d i p o ­
l i z i a h a n n o r i m o s s o l ' a g g e g g i o 
i n f e r n a l e e d u e o r e d o p o , u l ­
t i m a t i i r i l i e v i , h a n n o c h i u s o 
c o n i s i g i l l i l ' a p p a r t a m e n t o . 

L a Q u e s t u r a h a d i r a m a t o f o ­
n o g r a m m i di r i c e r c a d e l N a t a l i 
a t u t t e l e c o n s o r e l l e d e l l a p e ­
n i s o l a , t r a s m e t t e n d o i m m e d i a ­
t a m e n t e . p e r t e l e f o n o , l ' i m m a ­
g i n e d e l l ' e x u f f i c i a l e d ' a r t i g l i e ­
ria. F i n o a t a r d a n o t t e , t u t t a ­
v i a . n e s s u n a n o t i z i a d e l N a t a l i 
e r a g i u n t a a S . V i t a l e . S i s a r à 
e g l i a l l o n t a n a t o i l p i ù p o s s i b i l e 
d a l l a z o n a , s e n z a a t t e n d e r e l o 
e s i t o d e l l a s u a m a c c h i n a z i o n e ? 
O s i s a r à , i n v e c e , f o r m a t o p o c o 
l o n t a n o d a l l o s t a b i l e , a t t e n d e n ­
d o c o n i l c u o r e s o s p e s o , c a r i c o 
d i u n o d i o i n u m a n o , il m o ­
m e n t o d e l l a s p a v e n t o s a e s p l o ­
s i o n e . a l l o n t a n a n d o s i p o i . q u a n ­
d o a v r à c o m p r e s o c h e il s u o 
m o s t r u o s o p i a n o e r a f a l l i t o ? 

L ' u o m o la c u i m e n t e è s t a t a 
s c o n v o l t a al p u n t o d a m e t t e r e 
in a t t o u n d i s e g n o c o s i c r i m i ­
n a l e . c o m u n q u e , è a n c o r a i n 
c i r c o l a z i o n e . 

Tremendi momenti d'angoscia 
nel palazzo di via Severano 

Come gli inquilini hanno appreso dal por­
tiere l'infernale progetto dell' ingegnere 

Il palazzo di via Severano 32 che non e scoppiato n u l l a e 
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K" aeraci ufo 

Un malato grave 

sorge sul laio sinistro della 
piazzetta o c c u p a t a . n e l centro, 
da un i-asto terrapieno sul qua­
le si inralzano due vetusti pi­
ni, E' un condominio a c i n q u e 
p-'ani- 7-i c b i i a i i o professi'07i:sii . 
aìri ufficiali, l'attrice Maria 
Mercader ed i s u o i figli. In 
tufo 1S famiglie: 4.1 persone. 
escluso il personale di ser i - ir o. 

La vita q u o t i d i a n a d e l palaz­
zo »:o'i ha cronaca- per le sca­
le s ' i i t contra ' io l e d o n n e d» s c r -

forsc penserà di tornare... 
- So — r i s p o n d e il portiere. 
con un sorriso rass icura ' ! te — 
st ia c e r t o c ; i c s e anche torna 
non varca quella soglia -. - lo 
ho figli, e un uomo del genere 
è capace di tutto -. 

Gli inqu i l in i sono r i sa l i t i n e l 
l o r o a p p a r t a m e n t o , commen­
tando la notizia, e . p a s s a n d o 
davanti a l l ' i n t e r n o 6, guarda­
vamo la porta con un senso di 
angoscia: quegli anodini bat­
tenti di mogano, cui. cerio. 

g r u p p e t t o si e s t r o t t o 
a d u n a 

su l l a 
v i \ a s o g l i a , in p r e d a 

a g i t a z i o n e . 
Il p o r t i e r e ha a c c e s o la l u ­

c e e l o s g u a r d o d e i q u a t t r o 
è s ta to s u b i t o a t t ra t to ria u n 
e r o t i c i t à di fili o h e . p r o \ o-
n e n d o d a l l o s t u d i o e da l s a ­
l o n e . s a l i v a n o in d u e d i r e z i o ­
n i : v e r s o u n a b a c i n e l l a su l l a 
q u a l e g a l l e t g i a v a u n p i a t t i n o 
d ' a r g e n t o p o s t o s o t t o l ' o r o l o ­
g i o a c u c ù a p p e s o a d u n a p a ­
r e t e d e l c o r r i d o i o o v e r s o u n o 
d e i c o n t r a n p o s i d e l l ' o r o l o g i o 
s t o f s o . In f o n d o al c o n t r a p p e ­
s o . a p o c a d i s t a n z a d a l p i a t ­
t i n o c h e g a l l e g g i a v a n e l l a b a -

5 r Ir r;««r.«.' ili U,i m d / i r i -
n<i crescano t ieni piamo non 
e mcn vero che si presenta­
no talvolta ca*t clinici coù 
oscuri tla umiliare in un mo­
mento il profrexso scientifico 
di decenni. I n caso ilei ge­
nere si è i cri ficaio proprio 
in quegli giorni in una cli­
nica unire-%ìt,iria. 

.Milo tluid'i. un r'ìfazzrlln 
napoletano di IT anni, «i ò 
pi cantalo una m-iltina in 
titrapagma delia madre eh* 
tormrnlain un lazza'etla. « K 
quello torcilo che rota atrel'-
l'C? — ha thte*to *omdt nr!n 
un medico. — >cmbra scop­
piare di salute' ». • I illese 
o palrterno. dotto'. Chi\tu 
poi ero guaglione tene 'o 

" stato *candaslialn al mil­
limetro ; esami radiografici. 
del sangue, delle orine, del. 
I espettorato, elcllroccrdio-
gramma. elettroencefalogram­
ma; tutto d possibile insom­
ma. Risultato: assolutamente 
nulla. « Va che razza di feb­
bre n» o r i ? ". « Trentotto. 
trentotto e mezzo ». « Per cin­
que anni'/ ». « Mattina e se­
ra. fino n quando sono entra­
to qui •». / medici a furia di 
strofinarsi la fronte M sono 
arro\*at; In pelle. Finché un 
fiorane f i i ^ V n . V ha aiuto 
un dubbio: « Che termome­
tro usati?». « {tuel'o di to­
sa ». t. Faccelo r.rcrc *. F' ba­
stato t edere il delicato s'ru-
mento per capire: tenu'o 

roseola reciprocamene? e sì ri- il.'- appartamento della morte -
spettalo. Ortor. 'ui . \ a : n ' i era diveniva » cì.'a loro fantasia 
conosciuto nello stabile, na per'qualcosa d* d ' a b o l i r ò - e p p u r e . 
il suo carattere sco-.troso • . o - i ' - . r l l c sue s'.ar :e. nella disposi-
aveva stretto amicizie Questo.'::orc dci fum clementi era 
tu'.'.av.a. non s . p n o c a r . j i . i . : ; a | p c r / c : l c r n c i ] : e esuaiP a quello 
sembrava usualmente una h r a - l , }e c t a s c u n o tTascOTTern 

resina pevera Perciò, quan- , / esigenza. 
do gì: aoirar::: del p a l a r r o j 
hanno appreso qi.aito n o n c r a i 
accaduto, si sono guardati u 
v.so ar.goscr. 

freie 'a cine}Vanne ». « Come, qualche attimo sotto FasceVa 
come? Da cinque anni ha la saliva a trenlanove pradi. 
febbre'/ Ma lo avete cura- scosto appena scenda a a 
to'/ n. n Camme 
pni'essurc. 

* 'E mmeelio trentaquattro. Quando la *r-
mmedec:ne fnora Cuida è stata c o n i o-e 

cchiù care' \iente, >'on (ìen-
naro non ci i uole fare 'a 
grazia. F* una n'alatila mi­
sterioso assai, 'na fattura va ». 
* S i calmi signora e lasci sta­
re i sortilegi. Ora lo ricove­
riamo e si vedrà ». \el giro capito? Il termometro ». 
di' una settimana il ragazzo r o m o l e t t o 

cata atri a il cuore in go'a: 
« Allora dotto"/ ». * ET rof-
to! ». « Mamma d' 'o Cirmc 
ne' (lifsù crocefisso! Snn-
t'.tnna ftotent'ss'ma. Ila dda 
muri? » « Ma no. cosa ha 

r<r:o o qualche l'tquilno c e , 
per a f f i d i n e o p e r / a ' o IITI po'jastrino a r e r à mai fatto caso 

J j d i v i o l o , preferisce ro>i u s a r e , c a i ' o d i r c i liti d ' i m p r o r r i s o 
J ' f a s c e ? , s o re. f c o n d o n i v i s i C O - | C O " Ì C le porte di una tomba. 

Un c o l o n n e l l o si è recato al 
Commissarialo V o l e r à « c p e r c 
CCP esattezza come stavano le 

11 portiere ci stava r.arra1 do.-co<c' 
ancona foto !':• i D r e s s o v e d.\ Certo e diir-cilc compreidcrc 
qua-.'o avei\i i .sto. la maccr :• ,cor-.c i-r.a men'c umana p o s t a 
« a r i o s o dcV.'in{:c(,y,cre La g<nnccre "ir.o al p-w-i'o di p r c -
Si-iOT7i;-"r<: era additi i :a ca para~e *i" ord.cr.o che. se fos-
pocn e quasi r.es'i.no sapeva :l ^c csr'o*o. arrebl e 'atto r r o t -
per-.colo che a i - f r a c o r s o il pa- lare il palaz:n e ucciso dccive 
lazzo. Mer.tre il portiere v.ar- ri: p<"--o-;c Lo :arii»jì ie ri: vici 
^cvc. gli m o u i i m i r i e n t r a v a n o . ' S c r ^ r i i ' - o 32 i o i p v r a n n o ran-
si f e r n a r c n o . r e r d r r a - i o Vorec-:to fa-ilr-.cntc dimenticare che 
chto afferrando oran i del rac- u n q \ c " o s'esso palazzo un uo-
conto. Poi c h i e d e r a ' - o . coyi l o . i r ò aveva mct-.eolosa'nente 
a n i n o sospeso. 'Cosa è acca- prcpirato un d i a b o l i c o p fano 

rfes'i'-aro a s.~o>.rofgcre la loro 

fi 
h 

duto? 
Ed il porfere a spiccare 

man mano eie il racconto pro­
cedeva le rio-ne e e h nomi- . : 
che s'cr£T> raccolti nel l 'arnia 
i r t c r r n a r r a v o e v i esclama­
zioni ('ai prima incredule, pò:. 
:-;a r-ia, sempre p'ti a - . rose aro 
In - i rò . u-ia dova itìa. 
sarà sul cuo'e ai tuli 

ch,e 

esiste .za. ed uccidere alcun- di 
loro, solo per :r pcdlre il se-
qucst-i dei ino",:.': che la leg­
ge non gli avcv.i concesso. 
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< i f o r n o 
Sa 'e. 

Ma il 
Son si sa, Ot-
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